
Politiche sportive e del tempo libero  

  

 

L’attività sportiva è divenuta un bisogno sempre più pressante nell’uomo 
moderno a seguito delle mutate condizioni del vivere quotidiano. Allo sport 
vengono riconosciute caratteristiche positive, sia da un punto di vista fisico 
che sociale, che ne hanno accelerato lo sviluppo e determinato una 
diffusione della pratica sportiva più generalizzato. Anche a Castagneto lo 
sport ha avuto negli ultimi anni una crescita costante, quantitativamente e 
qualitativamente. Ciò è senza dubbio in relazione con l’ampliamento e 
ammodernamento degli impianti e delle attrezzature sportive che hanno 
favorito la nascita e lo sviluppo di numerose società sportive che operano 
nelle varie discipline ed in particolare nel settore giovanile. 

E’ evidente infatti che gli impianti rappresentano la condizione essenziale 
per la pratica sportiva. Senza di essi o in presenza di una disponibilità non 
ottimale, lo sport rischia di fermarsi. E’ quindi impegno prioritario dell’Ente 
pubblico promuovere e creare le condizioni per rendere effettivo il diritto 
allo sport per tutti i cittadini. In particolare l’obiettivo è la ristrutturazione e 
messa a norma dal punto di vista della sicurezza e l’abbattimento delle 
barriere architettoniche per tutte le strutture esistenti, migliorandone la 
qualità e funzionalità, tenuto conto che il rapporto servizi sportivi – 
popolazione è soddisfacente. Per la gestione degli impianti a procedure 
completate si riconferma la scelta già sperimentata positivamente, 
dell’affidamento tramite apposite convenzioni, alle società sportive. Tale 
indirizzo consente oltre che di ridurre i costi a carico del comune, di 
coinvolgere in forma più partecipata e responsabile le società e tramite esse 
i cittadini nella conservazione del patrimonio pubblico. 

Il Comune di Castagneto Carducci dispone della proprietà dei seguenti 
impianti: 

-Campo di Calcio “Bacigalupo” –Donoratico 

-Campo di Calcio “I Cipressi” –Castagneto Carducci 

-Campo di Calcio di Bolgheri  

-Campi da Tennis –Via del Fosso-Donoratico 

-Tensostruttura ( palestra polivalente ) via del Fosso-Donoratico. 

-Palestra Comunale – P.zzale Europa –Donoratico 

-Palestra scolastica –Costia ai Mandorli – Castagneto Carducci. 

-Palestra  scolastica di piccole dimensioni all’interno  dell’edificio scolastico 
G.Borsi – via g. matteotti- Donoratico  

Inoltre il Comune  è convenzionato  per l’ impianto del Campo di Calcetto 
posto in via del Fosso – Donoratico che diverrà di proprietà pubblica nel 
2017. 

Nel territorio Comunale sono presenti altri impianti sportivi di proprietà e 
gestione privata , riportati nell ‘allegato . 

 



Nella programmazione di  dell’attività sportiva occorre fare riferimento alla 
realtà territoriale in cui l’Ente opera per individuare i canali attraverso i quali 
tale promozione possa giungere alla intera collettività e che altro non 
possono essere che le organizzazioni sportive nelle loro varie articolazioni e 
la scuola: La presenza nel nostro comune di un cospicuo numero di società 
sportive vede l’Ente impegno a supportare le medesime nei loro compiti 
connaturati alla natura e alle finalità delle organizzazioni sportive nei loro 
diversi livelli dalle Società alle Federazioni al CONI. 

Fondamentale importanza riveste la costante collaborazione fra il mondo 
sportivo e l’Ente locale che stimola la diffusione della pratica sportiva sia 
con interventi di sostegno finanziari che di messa a disposizione delle 
strutture. 

Già da anni il Comune, in accordo con il Consiglio di Istituto e le associazioni 
sportive, si è mosso in questa direzione, garantendo all’interno della scuola 
elementare la presenza di personale specializzato per l’attività motoria. 

La presenza di impianti sportivi ben attrezzati costituisce un patrimonio 
pubblico di interesse per tutta la collettività sia per le associazioni sportive 
che per la scuola in quanto la  vigente normativa dispone che gli edifici e le 
attrezzature scolastiche possono essere utilizzati fuori dell’orario scolastico 
per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di 
promozione culturale, sociale e civile. 

Con la messa a norma della Palestra scolastica di Castagneto Carducci, la 
messa a norma e ampliamento della palestra di Donoratico i cui lavori sono 
in corso ,  del Campo sportivo Bacigalupo   ancora da  finanziare , la 
tensostruttura  la cui pratica per la certificazione è ancora in corso, la messa 
a norma già effettuata dei campi da tennis, il recupero di due  spazi esterni 
da utilizzare per la pratica sportiva( in linea con il Piano regionale dello 
sport che privilegia lo sport di strada/di cortile) siamo riusciti a consolidare 
una buona dotazione strutturale dell’impiantistica di proprietà. 

 Il  futuro  -a mio avviso-  vedrebbe vedere  impegnata l’Amm/ne 
Comunale  nell’elaborazione di una progettualità tesa a favorire la 
pratica sportiva di giovani, ragazzi, anche al di fuori dei gruppi 
sportivi organizzati. Questo è un elemento molto importante per lo 
sviluppo dell’aggregazione dei pari senza dover essere inseriti ( 
necessariamente se è sport pre-agonistico )all’interno di 
un’organizzazione sportiva strutturata. 

Da una mia personale indagine  su un ristretto numero di soggetti, è 
emerso che anche nel ns. comune,  le motivazioni dei giovani verso 
la pratica sportiva  sembrano privilegiare gli “aspetti socializzanti”, 
quelli “relazionali” e quelli “ ludici e ricreativi” rispetto agli “aspetti 
competitivi” legati alla prestazione assoluta e al risultato . 

Ne consegue che l’Amm/ne Comunale dovrebbe promuovere una 
cultura della “corporeità” intesa:  

1) come conoscenza di se stessi  e finalizzata  alla strutturazione di 
un’immagine positiva  di sé; 

2) come prima educazione al movimento  attraverso il “gioco”  
quale mezzo di forte capacità relazionale e motivazionale.  



Dovrebbe  pensare e realizzare   dei “ punti sport” anche non 
classificabili secondo i parametri propri dell’impiantistica codificata  
ma estremamente utili ad attività di base, ludiche, propedeutiche, 
didattiche, di prevenzione  del disagio e dell’abbandono precoce 
dello sport da parte  dei giovani. 

 

A mio avviso  occorrerebbe promuovere un cambiamento dello  stile 
di vita  anche della nostra comunità avvicinando lo sport alla 
dimensione della vita quotidiana  ed introdurre un nuovo modo di  
pensare l’attività fisica che interessa la maggioranza delle persone  
a cui non interessa ( e soprattutto madre natura non li ha messi 
nelle condizioni ) di perseguire dei primati  ma  interessa  solo una 
migliore qualità della vita ed un contributo alla propria salute ed 
alla difesa dell’ambiente . 

A mio avviso  Castagneto Carducci – anche grazie al contesto 
ambientale -  avrebbe bisogno di un’offerta  di strutturazione di 
percorsi ( sentieri di preparazione e allenamento ) e spazi ( Play 
ground)  in ambiente urbano  più della tradizionale impiantistica  
che risponde meglio agli eventi agonistici e spettacolari  ma non  
allo SPORT PER TUTTI. 

 

Per certi aspetti è una riprova alle mie considerazioni  Il grade successo  
della gara ciclistica deniminata Gran Premio Costa degli Etruschi  e il gran 
numero, nel tempo sempre più numeroso, di persone adulte che praticano 
lo sport della bicicletta . 

Infatti  la manifestazione del 10° Gran Premio Costa degli Etruschi, per tutti 
gli elementi positivi sia tesi alla pubblicizzazione dello Sport del ciclismo sia 
di promozione turistica del territorio in bassa stagione, è stata ripetuta con 
grande successo anche nell’anno 2005. 

Questa manifestazione sportiva  che apre la stagione ciclistica agonistica 
italiana , occorre sottolinearla per i riflessi  positivi legati al turismo sportivo 
che la competizione assume  anche a livello di notorietà  sia nazionale che 
internazionale.  

Se per l’attività ciclistica dei giovani allievi è indispensabile individuare e 
mettere in sicurezza un percorso per gli allenamenti su strada, non meno 
attenzione dovrà   essere riservata alla valorizzazione delle altre discipline 
sportive soprattutto per il ruolo formativo che lo Sport  non agonistico 
riveste  per i  bambini e gli adolescenti . 

 L’attività del Parco delle Sughere quale area attrezzata per la 
realizzazione da parte delle Associazioni delle tradizionali feste e 
sagre necessarie per la raccolta di fondi in ottemperanza a quanto 
previsto dal Regolamento Comunale  dovrebbe essere  ripensata     
tanto da poter  trovare un maggior equilibrio tra  l’uso che ne viene 
fatto da parte di pochi seppur costituiti in partiti o/e associazioni  e 
la fruibilità da parte dei cittadini di questo  spazio pubblico, ma , il 
più delle volte  solo di cibo.  

 

 



  CACCIA  e  PESCA  

 

 L’esperienza dei Centri ambientamenti selvaggina ,con il supporto tecnico 
ed economico dell’Amministrazione,  in collaborazione con tutte le 
Associazioni venatorie locali e territoriali  merita di essere recepita 
all’interno  del Piano Strutturale ed a maggior ragione  necessitano  di venir 
recepiti gli Istituti faunistici del  PIANO FAUNISTICO PROVINCIALE – in fase 
di  adozione a livello Provinciale . 

Attenzione  dovrà essere prestata alle aree territoriali che interessanol gli 
art . 33 – comma 8-  stante la loro apposizione a  tutela dell’incolumità 
pubblica.   

.Ai fini della tutela dell’avifauna  particolare attenzione dovrà essere 
prestata alle caratteristiche dei fondi chiusi . 

La presenza dell’ Oasi le Colonne a sud del territorio comunale  e le 
caratteristiche  ( soprattutto storiche ) della sua  esistenza   e la presenza 
de Rifugio Faunistico di Bolgheri “M.se Mario Incisa della Rocchetta , a nord 
,  sono elementi  di rilievo  e di evidenza . 

. 

Per la Pesca ,  dovrebbe continuare l’opera di miglioramento 
paesaggistico ed ambientale dei luoghi lacustri , così come in loc . 
Seggio. Dovrebbe essere riproposto il recupero, sia a fini 
paesaggistici  che  ai fini della pesca sportiva , della cava  in loc.  
greppi cupi . 

 

Motivazione delle scelte. 
 
La scelta di promuovere  la cultura della pratica sportiva  non agonistica  
soprattutto tra i bambini e gli adolescenti  deriva dalla convinzione che lo 
sport rappresenta un momento di eccellenza nella formazione psico-fisica 
delle generazioni giovanili. La scelta di realizzare  e/o mettere a norma  
impianti sportivi per garantire sul territorio la rappresentatività di tutte le 
discipline è stato ed è un investimento trasversale  dell’Ente con ritorni 
positivi nelle politiche sociali  e giovanili . 
La scelta di una gestione  degli impianti tramite le associazioni sportive 
vede un diretto coinvolgimento delle medesime  al raggiungimento degli 
obiettivi  dell’Amm/ne Comunale. 
La scelta è anche  di promuovere tra la popolazione  discipline  che  hanno 
costi   contenuti  per la comunità: mi riferisco al ciclismo  che anche grazie 
alla risonanza pubblicitaria del Gran Premio della Costa Etrusca  ha visto 
crescere il numero dei praticanti , sia in età pre-adolescenziale, 
adolescenziale che – soprattutto-  adulta. 
 Anche la scelta di costruire , recuperare spazi sportivi per praticare sport di 
strada  ha un obiettivo trasversale : favorire il formarsi di gruppi informali di 
giovani, favorire il dialogo, la comunicazione ,  il rispetto reciproco fra 
persone  ,attraverso il linguaggio delle regole  sportive.   
 
 
 
 



. 


